
Moved by the Spirit of God!
¡Movidos por el Espíritu de Dios!„von Gottes Geist bewegt”

“VOI SIETE LA NOSTRA LETTERA” (2 Cor 3,2-3)

Una lettera fraterna alla Famiglia di Schoenstatt internazionale

Cara Famiglia Internazionale di Schoenstatt,

Ispirati dalla festa di Pentecoste, ci siamo riuniti con Maria (cfr. At 1,14) per implorare lo Spirito Santo in 
quest’ora impegnativa della storia. Dopo le accuse contro P. Kentenich e dopo aver rimandato due volte 
questo congresso a causa della pandemia, ci siamo riuniti pieni di gratitudine per la vita che Dio continua a 
risvegliare in noi. Cento quarantacinque partecipanti provenienti da trenta paesi diversi hanno preso parte 
al congresso.

Dopo molto discernimento e scambio di idee, crediamo che la nostra Famiglia di Schoenstatt internazionale

1. sia chiamata a comprendere meglio la persona di P. Kentenich e il suo carisma profetico.

Anche noi abbiamo bisogno di radicarci in lui e nel suo carisma profetico per portare frutto al nostro 
movimento, alla Chiesa e al mondo.

2. sia chiamata a rinnovare il carisma di Schoenstatt in modo  pedagogico, aperto e sinodale.

3. sia chiamata ad essere audace e paziente allo stesso tempo, cercando risposte ai segni dei tempi 
a partire dalle nostre radici cristiane e schoenstattiane.

In questo modo, possiamo fare un’esperienza coraggiosa e creativa di fiducia, in mezzo ai nostri tempi che 
cambiano.

Rimanere saldi e andare verso il futuro pieni di speranza

Abbiamo ascoltato le voci dei nostri giovani e il loro appello per una “sana ribellione “,1 per una sinodalità 
organica, caratterizzata da una cultura del dialogo, dell’apertura e dell’ascolto. Questa sinodalità 
include il coraggio di accettare le nostre fragilità e di ridefinire i nostri atteggiamenti sulla base 
di uno spirito giovanile. Seguendo questo percorso di rinnovamento e di fiducia, impariamo 
a confidare nella Divina Provvidenza. Insieme cerchiamo di scoprire più profondamente la 
ricchezza del nostro carisma. Con speranza e fiducia, siamo disposti ad affrontare tutte le 
questioni legate a Padre Kentenich e all’originalità del nostro movimento.

1  Dalla presentazione dei giovani al congresso



“La cultura dell’Alleanza è una cultura dell’incontro” 
(Papa Francesco)

L’apporto creativo della Famiglia di Schoenstatt alla chiamata del Santo Padre alla 
sinodalità è l’Alleanza d’Amore. Questo ci porta ad un punto di vista organico, che 
combina la natura e la grazia, raffigurato nell’ organismo dei vincoli. Per noi questo significa 
che non dobbiamo solo ascoltare i ragionamenti umani, ma anche la voce di Dio che ci parla.

La nostra alleanza d’amore ci mette in contatto vivo con Dio Padre, con Gesù Cristo e con lo Spirito 
Santo. Attraverso questo incontro e il contatto con i nostri vicini e il nostro ambiente, impariamo ad 
amare. Sperimentiamo quindi la grandezza e la gioia di essere una famiglia sinodale. Profondamente 
radicati nel carisma di Padre Kentenich, ci incamminiamo verso il futuro, con cuore e mente aperti e pieni 
di speranza.

Viviamo l’alleanza d’amore come un dono e una missione, affrontando le sfide di oggi nella Chiesa e nel 
mondo.

Di fronte alla crescente disuguaglianza e ai problemi sociali, siamo chiamati all’alleanza con gli altri in tutte 
le periferie esistenziali della vita. Di fronte alla crisi ecologica, siamo chiamati a un’alleanza con la creazione 
di Dio.

Profondamente radicati nel nostro carisma e uniti come movimento internazionale, siamo disposti a 
raccogliere le sfide di oggi:

1. Vediamo la necessità di un Congresso Internazionale dei Giovani che si svolga prima del 
prossimo Congresso di Pentecoste. L’Ufficio Internazionale di Coordinamento dovrebbe sostenerlo.

2. Chiediamo che una quota rappresentativa di giovani partecipi al prossimo Congresso di 
Pentecoste.

3. Ci impegniamo a fornire un appoggio attivo e un accompagnamento cosciente all’interno della 
Famiglia di Schoenstatt per promuovere una transizione organica tra la gioventù e altri gruppi o 
comunità.

4. Vogliamo promuovere seminari su Padre Giuseppe Kentenich.

5. Vogliamo offrire corsi di leadership, per responsabilizzare un maggior numero di laici nel 
movimento e nella società.

6. Incoraggiamo tutti i membri del movimento a impegnarsi attivamente nel Sinodo mondiale della 
nostra Chiesa.

7. Vogliamo porre maggiore enfasi sul dialogo con gli altri carismi della Chiesa, le parrocchie, i 
movimenti e le associazioni civili,

8. Vogliamo generare un’atmosfera aperta, che permetta a un maggior numero di persone, in 
diverse circostanze, di partecipare al nostro movimento.

9. Vogliamo fare rete, unendo le nostre iniziative sociali per dare un contributo migliore alla 
società, alla politica e alla cultura, soprattutto per i poveri e gli emarginati.

Questa lettera alla nostra Famiglia di Schoenstatt internazionale è una testimonianza e un 
incoraggiamento. Dando vita a tutto questo, “siamo una lettera di Cristo... scritta non con 

inchiostro ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra ma su tavole di cuori umani”. 
(2 Cor 3, 2-3).

Mossi dallo Spirito di Dio,

I partecipanti al Congresso


